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(I lavori proseguono alle ore 14.05 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta immediata n. 743 presentata da Frediani, inerente a
“Stabilizzazione del Personale precario Regione Piemonte”

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 743.
La parola alla Consigliera Frediani per l'illustrazione.

FREDIANI Francesca

Grazie, Presidente.
Non parliamo di trasporti questa volta, quindi siamo più tranquilli, forse.
Nelle premesse dell’interrogazione, si fa riferimento alla normativa che, in questo caso,

dovrebbe inquadrare la questione e quindi la riforma Madia, le disposizioni per il progressivo
superamento del precariato del personale della Pubblica Amministrazione e poi la circolare n. 3
del 2017, dove sono indicate le modalità per avviare le procedure di reclutamento speciale, per
stabilizzare il personale precario.

Inquadriamo una questione che si verifica, invece, nella nostra Regione e che riguarda
sette professionalità attualmente presenti in Regione, che prestano servizio, in taluni casi, da
oltre un decennio, quindi possiamo anche immaginare la condizione mentale di precarietà
continuativa di queste persone presso l’Ente che, a oggi, non hanno potuto fruire di alcune
misure di stabilizzazione del personale precario, in coerenza con gli obiettivi previsti per tali
fattispecie dalla normativa nazionale e comunitaria.

Sappiamo, inoltre, che la Regione ha bisogno di personale, tant’è che si dovranno svolgere
prossimamente anche dei concorsi e, quindi, c’è bisogno anche di professionalità che abbiano già
delle competenze acquisite. Sarebbe veramente una diseconomicità per la Regione rinunciare a
queste persone e a queste professionalità.

Quello che chiediamo in quest’interrogazione è se c’è l’intenzione di effettuare una
ricognizione tramite apposito avviso pubblico del personale precario alle dipendenze della
Regione Piemonte e, per coloro che dovessero risultare esclusi, una successiva procedura
speciale di reclutamento, al fine di procedere con la stabilizzazione del personale, nell’ottica del
progressivo superamento del precariato nella Pubblica Amministrazione previsto dalla
normativa vigente.

PRESIDENTE

Grazie.
La parola all’Assessore Gabusi per la risposta.

GABUSI Marco , Assessore al personale e organizzazione
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Grazie, Presidente.
La ringrazio, Consigliera, perché, fortunatamente, non parlando di trasporti, riesco forse

a dare qualche risposta positiva, ogni tanto. Come anticipato qualche mese fa, mi sembra al
Consigliere Grimaldi, forse in una missiva, non credo fosse un’interrogazione, questo tema era
ben noto ai nostri Uffici, tanto che una parte di stabilizzazioni era già stata fatta negli anni
passati.

Nello specifico, queste sette unità, come ha ricordato bene la Consigliera, hanno svolto e
continuano a svolgere il servizio, anche importante, in Regione da molti anni, ma, purtroppo,
non hanno mai avuto la possibilità entrare in nessuna tornata di assunzioni per mancanza dei
requisiti, cosa che invece sembra abbiano, a una prima visione, direi abbastanza approfondita,
in questo momento. Tanto che nel Piano triennale di fabbisogno di personale che verrà
approvato in Giunta nelle prossime settimane (non vi anticipo molto, perché c’è un confronto
con i sindacati che si compierà nei prossimi giorni), è prevista nella nostra proposta una
procedura concorsuale per esami per l’assunzione a tempo indeterminato di figure che hanno
già svolto e, quindi, di coloro che hanno un contratto precario e che potrebbero partecipare a
quel concorso.

Dicevo, a una prima valutazione sia della normativa, che ci consente di farlo, sia dei
requisiti di queste sette persone, ci sembra (lo dico con certezza quasi assoluta) che tutti possano
partecipare a questo concorso, quindi ritengo che questa sia l’opportunità migliore, nel rispetto
delle leggi, per stabilizzare questi lavoratori, che sono certamente importanti, ancora di più in
un momento in cui stiamo partendo con procedure concorsuali più ampie.

Pertanto, è corretto che chi ha lavorato, chi si è già speso, e se idoneo lo vedremo in quel
concorso, possa avere un canale, tra virgolette, preferenziale all’interno delle norme.

PRESIDENTE

Grazie.

*****

OMISSIS

(Alle ore 14.48 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta inizia alle ore 15.25)


